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SALMO 52
STOLTEZZA DEGLI EMPI

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma 
sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Romani 
3,23.24).

CANTO
Dio dal cielo si china a vedere
se c’è un uomo che cerchi il Signor.
Tutti, tutti han traviato, corrotti;
c’è nessuno che cerca il Signor.
Ma una Donna è pur senza peccato;
è la Madre di Cristo Signor!

TESTO DEL SALMO
1	 (Al maestro del coro. Su «Macalat». Poema. Di 

Davide).
2	 Lo stolto pensa:
	 «Dio non esiste».
	 Sono corrotti, fanno cose abominevoli,
	 nessuno fa il bene.
3	 Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo
	 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio.
4	 Tutti hanno traviato,
	 tutti sono corrotti;
	 nessuno fa il bene, neppure uno.

(Canto) - selà -
5	 Non comprendono forse i malfattori
	 che divorano il mio popolo come il pane
	 e non invocano Dio?
6	 Hanno tremato di spavento,
	 là dove non c’era da temere.
	 Dio ha disperso le ossa degli aggressori,
	 sono confusi perché Dio li ha respinti.
7	 Chi manderà da Sion la salvezza di Israele?
	 Quando Dio farà tornare i deportati del suo popolo,
	 esulterà Giacobbe, gioirà Israele.

(Canto) - selà -
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DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 52 è la riproduzione identica del salmo 13: 

differisce soltanto nella citazione del nome di Dio: nel 
salmo 13 Dio è chiamato Jahvè (e allora si dice che il 
salmo 13 è di recensione jahvista); nel salmo 52 Dio 
è chiamato Elohìm (di conseguenza il salmo 52 è di 
recensione elohista).

*	 Il salmo è legato strettamente con la citazione che 
ne fa San Paolo nella Lettera ai Romani (3,10-12): 
«La Sacra Scrittura dice: Nessun uomo è giusto, 
nemmeno uno. Non c’è nessuno che capisca, nessuno 
che cerchi Dio. Tutti hanno smarrito la retta via, tutti 
insieme si sono corrotti. Non c’è nessuno che faccia 
il bene, neppure uno». La corruzione universale di 
cui parla il salmo 52 è fondamentalmente "religiosa", 
cioè è dovuta al peccato fondamentale che è di non 
riconoscere Dio, la sua presenza, la sua provvidenza. 
La radice di questo peccato, come la ragione della sua 
universalità, viene precisata nella Lettera ai Romani 
(5,12-21): «Il peccato è entrato nel mondo a causa 
di un solo uomo, Adamo. E il peccato ha portato con 
sé la morte». È il peccato originale, da cui è stata 
preservata Maria, l’Immacolata, la Madre di Gesù. 

(Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 «Lo stolto pensa: Dio non esiste». Stolto, insensato in 

ebraico si dice nabàl che etimologicamente significa "il 
decaduto": è l’uomo privo del dono d’intelligenza, che 
non sa riconoscere Dio, che rifiuta Dio. Nel Vangelo, lo 
"stolto" è colui che adora se stesso, che ascolta solo 
se stesso, che non vuol dipendere da Dio.

*	 «Chi manderà da Sion la salvezza di Israele?». La 
salvezza di Israele è Gesù (etimologicamente il nome 
"Gesù" significa "Dio salva"). (Canto)
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LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, il salmo 52 ti dà una prospettiva immensa 

della teologia della storia. Il salmo afferma che gli stolti 
hanno perso l’intelligenza e hanno disprezzato, senza 
capirlo, il Piano di Salvezza ideato dal Padre Celeste: 
«ricapitolare tutte le cose in Cristo». Un celebre 
maestro di ascetica, il padre De Caussade, delinea così 
l’anima di Gesù: Gesù è generoso, mite, dolce, senza 
paura, senza pregiudiziali; vede tutte le creature tra le 
mani del Padre suo Celeste, orientate a servirlo: le une 
con le loro passioni criminali, le altre con le loro sante 
azioni; alcune con le loro infedeltà e contraddizioni, 
altre con la loro obbedienza e sommissione. L’azione 
di Dio Padre guida meravigliosamente tutto e aggiusta 
tutto. Dio utilizza in ogni momento lo strumento 
specifico e guida tutto «a lode di gloria». Anche il 
demonio tira sempre il carro di trionfo di Dio. L’ultima 
parola la dice Dio ed è una parola che suona così: 
amore.

*	 Giovane, la tua più bella espressione di amore a Dio 
e ai fratelli è il servizio e il silenzio. Con il servizio, ti 
metti a disposizione degli altri; con il silenzio, ti metti 
a disposizione e a servizio di Dio. (Canto)


